
A chi si rivolge Agriviva?
Off riamo la possibilità di svolgere un 
servizio in fa� oria in tu� a la Sviz-
zera a giovani fra i 14 e i 24 anni di 
età. Ad accoglierli ci sono famiglie 
contadine ospitanti di diverso 
tipo: aziende grandi o piccole, 
con animali o con produzione 
vegetale, biologiche o conven-
zionali, ma anche esperienze 
sull’alpe o in agriturismo.

Può essere un’occasione 
per imparare una lingua?
Se si va in un’altra regione 
linguistica, è bene cono-
scerne un po’ la lingua. Non 
sono dei soggiorni linguistici. 
Ma può senz’altro essere un’oc-
casione per migliorare le pro-
prie conoscenze del tedesco o del 
francese. Però, sopra� u� o se si tra� a 
di una prima esperienza, è meglio che 
la lingua non diventi un ulteriore fat-
tore di stress, che si aggiunge alla 
lontananza da casa e al lavoro fi sico, 
a cui magari non si è abituati.

Uno degli scopi è quello di avvici-
nare città e campagna: ci si riesce?
La risposta la danno i giovani stessi. 
Dopo aver fa� o questa esperienza, di 
anno in anno ritornano. Ma anche chi 
si rende conto che non si tra� a di un 

mondo per lui o per lei, spesso dice di 
guardare diversamente i prodo� i al 

supermercato. Anche per le fami-
glie ospitanti, è l’occasione per an-
dare oltre lo stereotipo del giovane 
sempre a� accato al telefonino e di 
scambiare vedute sul bio o sul lupo.

Partecipano di più i ragazzi 
o magari le ragazze?
C’è un sostanziale equilibrio. E se è 

vero che in passato le ragazze prefe-
rivano le aziende in cui c’erano bam-

bini o servizi di ristorazione, adesso 
molte vogliono lavorare con il be-
stiame. Lo stesso vale per i ragazzi: 
sono in molti a volersi occupare 
anche dei bambini. Vogliamo ab-

ba� ere tu� e le barriere e mostrare 
che l’agricoltura è un’opportunità 

per chiunque in qualsiasi momento 
della propria vita. SEM

Giovani in fattoria
Incontro con Anita Tomaszewska, responsabile di Agriviva in Ticino, sulle opportunità

di scoprire il mondo agricolo tramite dei periodi di servizio presso famiglie contadine.
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In 75 anni sono stati più di 300.000 
i giovani che hanno svolto un servizio 
in fattoria: «Chi partecipa cambia 
la propria visione dell’agricoltura».

Il soggiorno dura da una a otto 
settimane e prevede vitto e alloggio 
gratuito, oltre a un piccolo compenso 
e al viaggio di andata e ritorno.
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